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PROCEDURA VALUTATIVA PER LA COPERTURA, MEDIANTE CHIAMATA AI SENSI DELL’ART. 24, 
COMMA 6, DELLA L. 240/2010, DI N. 1 POSTO DI PROFESSORE UNIVERSITARIO DI RUOLO DI I 
FASCIA, PRESSO L’UNIVERSITA’ DI FOGGIA – DIPARTIMENTO DI ECONOMIA  PER IL GRUPPO 
SCIENTIFICO DISCIPLINARE  12/GIUR-01 “DIRITTO PRIVATO”  - SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE 
GIUR-01 “DIRITTO PRIVATO”  ( GIA’ IUS/01 DIRITTTO PRIVATO ), BANDITA CON DECRETO 
RETTORALE N. 539 DEL 2025. 

 

VERBALE N. 1 
SEDUTA PRELIMINARE 

 
Il giorno  10  Giugno 2025, alle ore 19.00 , si è riunita in via telematica la Commissione giudicatrice 

della procedura valutativa sopraindicata, nominata con D.R. n. 1000 del 2025, nelle persone di: 

- Prof. CORRADO CHESSA Professore ordinario per il settore scientifico-

disciplinare GIUR-01 “DIRITTO PRIVATO”  

_________________  presso l’Università di Cagliari 

- Prof. MASSIMO GAZZARA Professore ordinario per il settore scientifico-

disciplinare GIUR-01 “DIRITTO PRIVATO”  

________________  presso l’Università di Foggia 

- Prof.ssa MARIA CARMELA VENUTI Professore ordinario per il settore scientifico-

disciplinare GIUR-01 “DIRITTO PRIVATO”  

________________  presso l’Università di PALERMO 

La riunione odierna si svolge per via telematica (in modalità videoconferenza), al seguente 

link http://Teams.live.com/meet9314527552815 

In apertura di seduta la Commissione giudicatrice individua il Presidente ed il Segretario 

della Commissione nelle sotto indicate persone: 

- Prof. MARIA CARMELA VENUTI   Presidente; 

- Prof.  MASSIMO GAZZARA     Segretario. 

La Commissione prende visione del bando di indizione della presente procedura valutativa 

e del “Regolamento relativo alle procedure di chiamata dei professori di prima e seconda fascia”, 

emanato dall’Università di Foggia con D.R. n. 1407-2021, prot. n. 48551-I/3 del 18.10.2021. 

Ciascun commissario dichiara che non sussistono situazioni di incompatibilità e/o di 

conflitto di interessi diretti o potenziali ai sensi degli artt. 51 e 52 c.p.c. e dell’art. 5, comma 2, del 

D.lgs. 1172/1948 e di non avere relazioni di parentela ed affinità, entro il IV grado incluso, con gli 

altri commissari. Dichiara altresì, ai sensi dell’art. 35 bis del D.lgs. n. 165/2001 di non essere stato 

condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti dal Capo I del Titolo II 

del Libro secondo del Codice penale. Dichiara altresì di non aver riportato una valutazione negativa 

nelle attività di cui al comma 7 dell’art. 6 della Legge n. 240/2010. 
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La Commissione rileva, ai sensi dell’art. 14 del sopra citato Regolamento, che la presente 

procedura è volta all’individuazione dei candidati qualificati a ricoprire il ruolo per il quale è stato 

bandito il posto e che la valutazione svolta dalla Commissione dovrà riguardare, nell’ordine, il 

curriculum, l’attività di ricerca e le pubblicazioni scientifiche, l’attività didattica (compresa quella 

integrativa e di servizio agli studenti), i compiti istituzionali dei candidati sulla base dei criteri che 

avrà predeterminato nel rispetto di quelli generali stabiliti dal Dipartimento che ha richiesto il 

posto, limitatamente all’impegno didattico e scientifico. La Commissione non tiene conto dei 

periodi, purché adeguatamente documentati dai candidati, di sospensione del rapporto di lavoro e 

di altri periodi di congedo o di aspettativa stabiliti dalle leggi vigenti e diversi da quelli previsti per 

motivi di studio e di ricerca.  

La Commissione prende atto che il bando di indizione della procedura stabilisce in 12 il 

numero massimo di pubblicazioni presentabili da parte dei candidati. 

Nella valutazione del curriculum e dell’attività di ricerca la Commissione, in coerenza con il 

bando, con il regolamento di Ateneo, e con le previsioni normative in materia, si attiene ai 

seguenti criteri: 

a) Possesso del titolo di  dottore di ricerca in tematiche attinenti al settore concorsuale; 
b) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, 

ovvero la partecipazione agli stessi; 
          c) Organizzazione o partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e 
internazionali  su tematiche congruenti con il settore concorsuale;  
          d)  Responsabilità di studi e ricerche scientifiche affidati da qualificate istituzioni pubbliche o 
private; 

e) Responsabilità scientifica/partecipazione a/per progetti di ricerca internazionali e 
nazionali ammessi al finanziamento sulla base di bandi competitivi che prevedano la 
revisione tra pari; 
f) Direzione o partecipazione a comitati editoriali di riviste, italiane e straniere, collane 
editoriali, enciclopedie e trattati di riconosciuto prestigio congruenti con il settore 
concorsuale; 
g) Partecipazione al collegio dei docenti, ovvero attribuzione di incarichi di insegnamento, 
nell’ambito di dottorati di ricerca accreditati dal Ministero; 
h) Formale attribuzione di incarichi di insegnamento o di ricerca (fellowship) presso 
qualificati atenei e istituti di ricerca esteri o sovranazionali; 
i) conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di 

ricerca,  
l)         affiliazione ad accademie di riconosciuto prestigio nel settore. 

 
 
La valutazione delle pubblicazioni scientifiche, in coerenza con il bando, con il regolamento 

di Ateneo, e con le previsioni normative in materia, è svolta sulla base dei seguenti criteri: 

a) originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza di ciascuna pubblicazione; 
b) congruenza di ciascuna pubblicazione con il profilo di professore universitario di prima fascia 
da ricoprire; 
c) rilevanza scientifica della collocazione editoriale di ciascuna pubblicazione e sua diffusione 
all'interno della comunità scientifica; 
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d) coerenza con le tematiche del settore concorsuale o con tematiche interdisciplinari ad esso 
pertinenti; 

e) apporto individuale nei lavori in collaborazione; 
f)  consistenza complessiva, intensità e continuità temporale della produzione scientifica, anche 

in relazione alla evoluzione delle conoscenze nello specifico settore scientifico-disciplinare;  
g) varietà di tematiche affrontate nella produzione scientifica, in rapporto alla declaratoria del 

settore scientifico di appartenenza;  
 

La Commissione reputa che abbia impatto preponderante la qualità della produzione scientifica 
con particolare riferimento ai lavori monografici. 

La valutazione dell’attività didattica (incluso attività didattica integrativa e di servizio agli 
studenti),  in coerenza con il bando, con il regolamento di Ateneo, e con le previsioni 
normative in materia, è svolta sulla base dei seguenti criteri: 

a) numero dei moduli/corsi tenuti e continuità della tenuta degli stessi;  
b) esiti della valutazione da parte degli studenti, con gli strumenti predisposti dall'ateneo, dei 

moduli/corsi tenuti;  
c) partecipazione alle commissioni istituite per gli esami di profitto;  
d) quantità e qualità dell'attività di tipo seminariale, di quella mirata alle esercitazioni e al 

tutoraggio degli studenti, ivi inclusa quella relativa alla predisposizione delle tesi di laurea, di 
laurea magistrale e delle tesi di dottorato.  

e) Coordinamento di iniziative in campo didattico svolte in ambito nazionale e internazionale. 
 
In relazione ai compiti istituzionali, la valutazione è svolta sulla base dei seguenti criteri: 

1) Servizi prestati presso istituzioni universitarie o di ricerca; 
2) Attività gestionali presso istituzioni universitarie o di ricerca 

Nel dettaglio si procederà ad attribuire i seguenti punteggi (con totale 105 punti): 
1. Curriculum e attività di ricerca: massimo 26 punti;  
2. produzione / pubblicazioni scientifiche previa l’individuazione analitica dell’apporto 

individuale del candidato nei lavori in collaborazione: massimo 54  punti; 
3. attività didattica e servizi prestati: massimo 20 punti; 
4. Compiti istituzionali: massimo 5 punti. 

 

Più specificamente, la Commissione procederà alla valutazione secondo i seguenti 

criteri: 

Curriculum e attività di ricerca: massimo 26 punti 

Titolo di dottore di ricerca conseguito in Italia o 
all’estero. 

Fino a un massimo di 4 punti. 

Documentata attività di formazione o di ricerca 
presso qualificati istituti italiani 
o stranieri. 

Fino a un massimo di 4 punti. 

Conseguimento di premi e riconoscimenti 
nazionali e internazionali per attività di ricerca 
e di didattica. 

Fino a un massimo di 4 punti. 

Altri titoli utili ai fini della valutazione 
comparativa, purché pertinenti e congruenti 
con il settore scientifico-disciplinare. 

Fino a un massimo di 3 punti. 
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Attività di organizzazione, direzione e 
coordinamento di gruppi di 
ricerca nazionali e internazionali 

Fino a un massimo di 4 punti  

Partecipazione a gruppi di ricerca nazionali e 
internazionali 

Fino a un massimo di 3 punti  

Presentazione di relazioni in congressi e 
convegni nazionali e internazionali 

Fino a un massimo di 4 punti  

 

Produzione / pubblicazioni scientifiche: massimo 54 punti (fino ad un massimo di 4,5 punti 

per ogni pubblicazione) 

Originalità, innovatività, rigore metodologico 

e rilevanza di ciascuna pubblicazione 

scientifica. 

Fino a un massimo di punti 3,5. 

 

Congruenza di ciascuna pubblicazione con il 

settore concorsuale per il quale è bandita la 

procedura e con l'eventuale profilo, definito 

esclusivamente tramite indicazione di uno o 

più settori scientifico- disciplinari, ovvero con 

tematiche interdisciplinari ad essi correlate. 

Fino a un massimo di punti 0,50. 

Rilevanza scientifica della collocazione 
editoriale di ciascuna pubblicazione e sua 
diffusione all'interno della comunità 
scientifica nazionale ed internazionale di 
riferimento. 

 

Fino a un massimo di punti 0,50. 

 

 
 

Attività didattica e servizi prestati: massimo 20 punti 
Documentata attività didattica frontale in corsi 
di laurea, laurea magistrale e dottorato di 
ricerca presso università italiane e straniere. 

Fino a un massimo di 12 punti 

Documentata funzione di relatore di tesi di 
laurea, di laurea magistrale e di tutore di tesi 
di dottorato di ricerca presso università 
italiane e 
straniere. 

Fino a un massimo di 3 punti. 

Coordinamento di iniziative in campo didattico 
svolte in ambito nazionale e internazionale. 

Fino a un massimo di 5 punti. 

 

   Compiti istituzionali  
Servizi prestati presso istituzioni universitarie o 
di ricerca 

Fino a un massimo di 3 punti 
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Attività gestionali  presso istituzioni 
universitarie o di ricerca 

Fino a un massimo di 2 punti. 

 

 

La Commissione decide di aggiornarsi per una seconda riunione, previo accesso alle 

domande presentate: 

- il giorno 13 Giugno 2025, alle ore 18.30, (in modalità telematica). 

La seduta è tolta alle ore 20.00. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

LA COMMISSIONE GIUDICATRICE 

Prof. MARIA CARMELA VENUTI, Presidente __________________________ 

Prof. CORRADO CHESSA, Componente __________________________ 

Prof. MASSIMO GAZZARA, Segretario __________________________ 

 


